
Utilities alla sfida della
In occasione del recente XV Workshop AGIC|-Accenture

sul lvlercato Pan-Europeo delle Utility, sono stati presentati

i due consueti rapporti annuali che descrivono lo "stato

dr salute" delle utrlity italiane ed europee e sugge'isco-
no lrategie di successo per affrontare icambiamenti. I

risultati sono stati discussi nelWorkshop dai top manager

delle più importanti utility italiane ed europee nonché da

rilevanti esponenti del mond0 politico e istituzionale,

Di seguito iprincipali punti emersi.

lcambiamenti in atto nel settore
I cambiamenti sono rÌlevanti e pervasivi in tutte le fasi del-

la filiera. [energia (gas ed elettricità) è l'area sicuramenîe
piùr interessata dai mutamenti:
. Le tecnologie di generazione e/eftrlca. In Europa le

fonti fossili sono sempre piit in crisi: nel 2014 in Eu-

ropa l'80% della capacità addizionale è rinnovabile.

I

1 - Domanda di gas naturale 2008-2020 (milioni di m3).
(Fonte: elaborazioni AGICI su dati AEEGSI,
La Staffetta Quotidiana, CNE Confindustria, ENEA, RSE)

La crescita massiccia delle FER siaccompagna parados-

salmente ad un utilizzo sempre maggiore delle centrali

a carbone e lignite, sempre più competitive a livello di

prezzo. llgas per la produzione elettrica sembra sempre

. , piit fuori mercato.
. ll nodello di generazione elett ca. Sempre piir margl-- 

nale il ruolo dei grandi impianti. ln ltalia ben jl GW
(oltre il 50% della domanda di picco) sono allacciati

alle reli locali; in Germania questo vajore sale a 71 GW
(85% del picco).Secondo le ricerche dell'Osservatorio,

nel 2020 oltre il 40% della capacità addizionale nel

mondo sarà coperta da impianti di generazione distri-
buita.

' La dinamica di cui sopra sta influenzando anche le retr
eleftriche. Sempre meno utilizzate le reti di trasporto,
sempre più rilevante il ruolo delle local grid.

o I consuni.la possibililà di ripresa dei consumi può con-

siderarsi esclusa: in Europa è previsto un progressivo

calo fino al 2035. Si diffondono l'efficienza energetica

e stili di€onsumo responsabili.5i dîffonde la figura del
"prosumer" (produttore e consumatore assieme): in
Italia oltre il 10% dell'elettricità consumata è autopro-
dotta in loco.

I prezzi. Conlinua la discesa dei prezzi di eletùicità e

gas, spinti dal calo delle quotazioni petrolifere messo in

atto dai paesi arabi per cercare di mettere fuori merca-

to le risorse non convenzionali.

Lo stoccaggio. Diffusione dei sistemi di accumulo non

convenzionali quali ad esempio le batterie. Secondo le

ricerche dell'Osservatorio da qui al 2020 sivenderanno
batterie per 15 miliardi di € l'anno.

Ia conpetizione. I trader indipendenti, owero aziende

focalizzate solo sulla vendita, stann0 a(quisendo fette
sempre più grandi di mercato spiazzand0le utilitytradi-
zionali: i primi 4 operatori di queslo tipo rappresentano

2 - lnnovatività e margine di sviluppo
delle azioni per migliorare iservizi pianificate
dalle aziende del campione.
(Fonte: AGICI su piani industriali delle aziende del campione

ben l'8% del mercato elettrico e il 2,5% di quello del
gas in ltalia. Tali percentúali sono in rapida crescita.

. I fomitoti di gas e petrolio. Cresce il "nazionalismo

energetico" con politiche ch€ puntano sempre piii
all'autosufficienza: UsA e Brasile ne sono gli esempi
più lampanti con le loro politiche di sviluppo delle risor-

se fossili locali e gli ambiziosi target nelle rinnovabili.
Aumenîa la platea deiforniîoridi gas e petrolìo:Cana-

da, USA, Mozambico, ma anche i paesi del lVeditena-
neo come Grecia, Cìpro e lsraele.

c Settore idrico.In ltalia la piena operatività dell'AEEGSI

sta filngendo da propulsore per ìl settore sia per i nuovi
. jnvestimenti sia per iliecupero di efficienza. Tale spinta

è assoluîamente nécessaria visto èhe le perdite di reîe

sono ancora molto elevate (37%) e che molte regioni
rischiano pesanti multe per la mancaîa depurazione

delle acque.

. Settore rifiuti. La mancanza di un reqolatore nazionale

npresa
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sia 'un co ancora sostanziaimente immob le.

Gli impalti economico-finanziari
dei cambiamenti
Le dinamlche s0pra descritte stanno impattaÌtdo sul conÌl

economlci e g i stati patrimonia i dei pr ncipa i p ayer de1

settore. Non in egual misura, però:

. Nei 2014 "reggono" i grandi gruppi europei foca izzat

su I'energìa con un portafog lo tecno ogico e qeogra-

fco diversificato. Rlcavi e reddltlvtà, r spetto a 2013,

rimangono lmn'rutati. Le previslonì a 20.l6 vedono

continuare questa situazione di stabi ità.

. | "m d sized p ayers" foca izzati sul 'energia soffrono,

in part colare quel i focalizzati su un singolo paese. La

redditività comp essiva d un rampione rappresentativo

de prìncìpalì p ayer italiani è in costante dec ino da

2008.
. traders indipendenti, fragi ida punt0 divlsta patrimo-

nlale, vedono crescere in modo esponenzia e i ricav;:

. ,a ieioie : i ù: aS:ùaZ0i:ea Taaaiì40 ,e0pÈr00.

eccel enze sl alternano a sltuaz onl dl grave crisi. Tali

siîuazioni sono largamente inf uenzate dalle dlnamlche

del terrÌtorio di riferimento. I ogni caso, ampi sor'ro g i

spazi di mlg ioramento del a g€St one dal punto di vista

del 'effìcienza e de la qua ità.

Soluzroni e strategie
per far fronte ai cambiamenti
Per ow are a l'attua e situazioÍre caralterizzata da crisi 0

stagnazÌone per quasi tutt isoggetti ana izzatl, l'0sserva

torio Uti ities dÌAg ci e Accenture propone nuovl scenari di

cr€sciÌa, basat su tre dÌstinti indirizzi:

. tlscire dal 'lta ia e foca izzarsi sul mercaÌl esteri ìn cre

sc ta: opz one evidentemenîe non percorrìb le ìn modo

radica e da soggetîl quall le ex-munÌcipalizzate.

. Ritirarsl o ridure I'esposlzione al a competizlone e ope-

rare prevalertemente nel business infrastruttlrral reg0

lat che garantisrOno una certa profttabiliÌà.
. Ricercare una maggìore competitivltà sul mercato.

L'Osservatorio ritiene che questa soluzione s a la mi-

g iore, sia ne brevesanel lungo perìodo, peraumen

tare ricavi e reddtvità. Ala uce de nuovo scenaro

competlt vo descrittO, è fondamentale per ì p ayer de

sett0re essere reattivi, cambiare e cresceTe, secondo

i monito che vuole che e azende che non cTescono

aretrino, valldo a maggior ragione in questo contesto

stor c0. Vanno fatte de le scelte rapide ma ragionate,

spesso non semp iri, basate su intenzioni chlare e de

cise. Ad ufa v si0ne ispirata al a vocazione imprendÌlo-

rlale presente e futura, deve accompagnarsi una so ida

e distirlVè capa.iîa di e\ecJtion. d cr marcènrd e

spesso causa del fa llmento anche dei pian industrialì

ds'dlldre-lte pL to.vir.prl pd arbzio:i.
Comrìrenta così i prol Andrea Giardoni, Presidente d

AGICI e fondatore de l'0sservatorio: "5iamo di fronte

ad un cambio dl paradigma dl tae portata che implìca

un cambiamento radicale per g i Operator del comparto.

Essi dovranno trasformar5i da semp ic fornltori di energia

a p'oviders a 360 gradi d' prodorti e serviri ere'gel,c e

amblentall. Fare meglo degli atri e attivìtà svote fino ad

oggi non è più suffic ente continua Gllardonl. E' necessa

rio domlnare e lide di domani. 5i deve operare un cambio

di n'renta ità e cu tura az enclale profondo: 1'obiettivo non è

più essere i best in class, ma i next ln class".

Pierfederico Pelotti Responsabi e Uti ities di

Accenture - ha aggiunto: "Nel contesto dl mercato che

presenta sfide strutturall e contingenti, le Utlltles sono

chiamate ad assumere un ruolo proposilivo, puntando

su l'innovazione e sule tecnoogle digitali, ambito nel

quale devono recuperare il passo rispetto a tutti gll altri

seltori. I cambiamento va impostato su azioni concrete

cîe oarlano oèl raffo'zdme'lto de, olsires. coîvenz o-

na e per poter idenÌìficare nuovi business su cui potersi

posizîonare in modo distintivo rispetto ad altri operaÌo-

ri. Questa trasformazlone richiederà necessariamente

un cambiarnento strategico delle risorse umane in ter-

minÌ dì ÌrasfOrmazione di cultura, leadership e qestione

dei talenti".

Next in cla ss

A[eanze e
aBgregazloni

3 - Le leve da attivare per incrementare
Ia competitività nei mercati energetici.
(Fonte: AGICI)

per i primi 4 piayer ìtallani 'aumento è stato del 400%

nel periodo 2008-2013; per I 2014 è prevista ancora

una forte cresclta. La reddltivltà è piuttosto bassa ma è

compensata daì grandi volumi di energla venduta.

. I ricavi e gll utili delle rnu tlutiLity ltaliane rimangono

sostanzialmente lmmutati neL 2014 rispettO al'anno

precedente; le stime al 2016 sono convergenti nel rìte-

lere cl^e óJestd s ruaz ore di stèg'ìazione 0rosegLi'é.

Va evidenziato che senza la presenza di busìness rego-

lati, come l'idrico o e reti dl disfibuzione, a situazione

sarebbe ben peggiore. Un'altra criticità per questi sog

getti risiede nell'elevato lndebltamento.
. Sorpresa invece per queìla che lino a pochi anni fa era

considerata "la cenerentola" delle utility: il settore idri-

co. Ne1 periodo oqqetto d analisi (2008-2013) i rlcavi

sono ln crescita, la reddltività in c0stante aumento, Ìl

debito in calo netto. ll 2014 sembra chiudersi seguendo

questo trend.


